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1) Premessa

· Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’IIS “G.FERRARIS” di Settimo Torinese, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;
· il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo prot. __________ del __________;

· il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del ________________;

· il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del _________________ ;

· il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato;

· il piano, all’esito della verifica in questione, ha ricevuto il parere favorevole, comunicato con nota prot. ______________ del ______________ ;

· il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola.

2) ATTO D’INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PTOF TRIENNALE

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTI

il D.P.R. n.297/94 ;

il D.P.R. n. 275/99;

il D.P.R. 15 Maggio 2010, N.88, recante il Riordino dei licei , degli Istituti tecnici e  professionali gli artt. 26 27 28 – 29 del CCNL Comparto Scuola ; 
l’art. 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 commi 1.2.3;
 la Legge n. 107/2015;

TENUTO CONTO

• delle linee guida per gli Istituti tecnici e professionali;

• della delibera del Collegio dei Docenti del Giugno 2015 di predisposizione del Piano Annuale  d’Inclusione per l’a.s. 2015-16;

• degli interventi educativo – didattici e delle linee d’indirizzo fornite dal Consiglio d’Istituto nei  precedenti anni scolastici ;

• delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel Rapporto di

  Autovalutazione e delle conseguenti priorità e traguardi in esso individuati

PREMESSO

· che la formulazione della presente direttiva e compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla Legge n.107/2015;

· che l’obiettivo del documento è fornire una chiara indicazione sulle modalità di elaborazione, i contenuti indispensabili, gli obiettivi strategici, le priorità, gli elementi caratterizzanti l’identità dell’istituzione, che devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti che il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla normativa vigente;

· che le competenze del collegio dei docenti, risultanti dal combinato disposto dell’art. 7 del T.U. 297/74, di successivi provvedimenti normativi e delle disposizioni del CCNL si riferiscono a: elaborazione del Piano dell’offerta formativa ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 08.03.1999, n. 275 e della Legge di Riforma n. 107/2015 che introduce il PTOF (triennale) elaborato dal Collegio sulla base delle linee di indirizzo fornite dal Dirigente Scolastico e dell' adeguamento dei programmi d’insegnamento alle particolari esigenze del territorio e del coordinamento disciplinare (art. 7 comma 2 lett. a T.U. 297/94 e D.P.R. n. 275/99);

· adozione delle iniziative per il sostegno di alunni handicappati e di figli di lavoratori

stranieri (art. 7 comma 2 lett. m e n T.U.),

· adozione di iniziative secondo quanto indicato da Linee Guida sull’integrazione degli alunni con

disabilità 2009, Legge n.170/2010, Direttiva MIUR del 27.12.2012 sui B.E.S., Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 2014);

· studio delle soluzioni dei casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti, eventualmente, gli esperti (art. 7 comma 2 lett. o T.U.);

· identificazione e attribuzione di funzioni strumentali al P.O.F. (art. 28 del CCNL 26.05.1999 e art. 37 del CCNI 31.08.1999), con la definizione dei criteri d’accesso, della durata, delle competenze richieste, dei parametri e delle cadenze temporali per la valutazione dei risultati attesi;

EMANA

il seguente atto di indirizzo rivolto al Collegio dei Docenti.

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale documento con cui l’istituzione dichiara all’esterno la propria identità, ma programma in sé completo e coerente di strutturazione del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo,promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e la distinguono.

Il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, l’identificazione e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la trasparenza, l’assunzione di un modello operativo vocato al miglioramento continuo di tutti i processi di cui si compone l’attività della scuola non possono darsi solo per effetto delle azioni poste in essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari, ancorché fondamentali, e sa fare la differenza; essi sono elementi indispensabili all’implementazione di un Piano che superi la dimensione del mero adempimento burocratico e ne faccia reale strumento di lavoro, in grado di canalizzare l’uso e la valorizzazione delle risorse umane e strutturali, di dare un senso ed una direzione chiara all’attività dei singoli e dell’istituzione nel suo complesso.

Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, pertanto, il Collegio Docenti è chiamato ad elaborare il Piano per il triennio che decorre dall’anno scolastico 2016-2017.

In attesa dell'elaborazione compiuta del piano triennale si riconferma l'impianto generale, le finalità e gli obiettivi e gli obiettivi del POF 2014-15 che dovranno costituire la base del nuovo PTOF:

Saranno obiettivi precipui:

· Ipotizzare interazioni fra scuola ,società e impresa, intesa anche come spazio formativo, per garantire un apprendimento lungo l'intero corso della vita

· Promuovere spirito di iniziativa e imprenditorialità

· Progetti in rete

· Perfezionamento lingue comunitarie

· Partecipazione a stage e percorsi di alternanza scuola lavoro

· Progetto Educazione permanente

· Progetto Erasmus plus

· Viaggi istruzione finalizzati allo studio

MIGLIORARE L'AZIONE AMMINISTRATIVA E DIDATTICA NELL'OTTICA DELLO SVILUPPO DELLE NUOVE TECNOLOGIE E DELLA DEMATERIALIZZAZIONE

· Migliorare la comunicazione fra tutti gli attori

· Procedere alle azioni di dematerializzazione attraverso interventi sul sito e con la sperimentazione sul registro elettronico

· Intensificare e snellire i rapporti scuola famiglia

· Semplificare le modalità di accesso da parte degli studenti alle attività extracurriculari

· Stabilire criteri di accesso alle iniziative sempre più trasparenti e oggettivi

· Monitoraggio e analisi dei dati relativo ad ogni iniziativa

ASSUMERE INIZIATIVE VOLTE AL PIENO SUCCESSO SCOLASTICO AGENDO CONTRO LA  DISPERSIONE SCOLASTICA ATTIVANDO AZIONI EFFICACI DI ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI

Tali iniziative si prefiggono di:

· Intensificare il rapporto con le famiglie

· Programmare attività relative all’Educazione alla salute ed Educazione all'ambiente

· Attuare interventi di recupero e corsi di recupero o sportelli pomeridiani

· Offrire la pratica di attività sportive tramite il gruppo sportivo scolastico

· Intervenire in modo sistematico con l’attuazione del Progetto Dispersione Scolastica, per prevenire ed arginare l’eventuale disagio scolastico e le difficoltà di apprendimento

· Realizzazione degli interventi previsti dal protocollo di accoglienza per gli allievi diversamente abili
· Realizzazione degli interventi per alunni con Bisogni educativi Speciali

MIGLIORARE IL LAVORO SULL'ORIENTAMENTO IN INGRESSO E IN USCITA E LA QUALITÀ PROFESSIONALE DELL'ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Le attività inerenti l’orientamento saranno volte: 

· al sostegno delle possibilità di sviluppo personale e professionale;

· alla valorizzazione della dimensione orientativa delle discipline;

· alla compenetrazione fra la scuola e il territorio con le realtà produttive;

· alla proposizione di attività motivanti che implichino l’assunzione di ruoli attivi in situazioni applicative

Si realizzerà:

· orientamento professionale;

· orientamento universitario;

· attività formative integrative e complementari;

· uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione;

· stage in Italia e all'estero;

· alternanza scuola lavoro

RINNOVARE L'USO E LA QUALITÀ DEI LABORATORI IN UN'OTTICA DI PROJECT WORK NEL RILANCIO DELL'IMMAGINE DELL'ISTITUTO

Trasparenza, efficacia, efficienza, orientamento, lotta alla dispersione, valorizzazione delle eccellenze.

Raccordo con il mondo del lavoro e cultura di impresa

Conferire visibilità a tutti i prodotti dell'attività didattica curriculare ed extracurriculare tramite mezzi, strategie, strumenti di divulgazione.

Partecipazione a iniziative promosse da enti del territorio (gare, eventi e manifestazioni, ...)

PROMUOVERE LA CONTINUITÀ DEL PROCESSO EDUCATIVO REALIZZANDO PERCORSI FORMATIVI CHE VALORIZZINO LE CONOSCENZE E LE ABILITÀ DELLO STUDENTE NELLA SPECIFICITÀ DEGLI INTERVENTI E DEL PROFILO CULTURALE E PROFESSIONALE

- Garantire il diritto dello studente ad un percorso formativo organico e completo e promuovere uno

sviluppo multidimensionale della persona;

- Acquisizione graduale di risultati di apprendimento;

- Prevenire difficoltà e situazioni di criticità

- Individuare percorsi rispondenti ai bisogni educativi dello studente in vista dell'orientamento, dello sviluppo personale e professionale, dell'acquisizione dell'autonomia e della responsabilità.

Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si seguano le presenti indicazioni.

• L’elaborazione del POFT deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel RAV per rispondere alle reali esigenze dell’utenza.

• L’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti

indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate nei piani precedenti, nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola.

E' necessario:

• rafforzare i processi di costruzione del curricolo d’istituto verticale e caratterizzante l’identità dell’istituto;

• strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano esattamente alle linee guida ed ai Profili di competenza, tenendo presente che con esse il MIUR esplicita i livelli essenziali delle prestazioni (LEP), dunque non il punto di arrivo per gli studenti migliori, bensì i livelli che obbligatoriamente devono essere conseguiti da ciascuno studente nell’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Da ciò deriva la necessità di:

− migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio

− superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico in modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica strutturata laboratorialmente, allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza europea, che sono riconducibili a specifici ambiti disciplinari (comunicazione in lingua madre, comunicazione in lingue straniere, competenze logico-matematiche, competenze digitali) ed a dimensioni trasversali (imparare ad imparare, iniziativa ed imprenditorialità, consapevolezza culturale, competenze sociali e civiche);

− operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della

valorizzazione delle eccellenze;

− monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da una segnalazione precoce di casi potenziali DSA/ BES/ dispersione);

− abbassare le percentuali di dispersione e di abbandono;

− implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione,

miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo;

• integrare funzionalmente le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi collegiali;

• potenziare ed integrare il ruolo dei dipartimenti e delle Funzioni Strumentali al POF;

• migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, gli alunni  e le famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi perseguiti, le modalità di gestione, i risultati conseguiti;

• generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza;

• migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche;

• migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica);

• sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologico-didattica;

• implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa;

• accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: reti, accordi, progetti, fundraising e crowd funding;

• operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo.

Questo per sviluppare le seguenti linee di intervento che possano ricevere e individuare il relativo

potenziamento:

1. Miglioramento della Comunicazione di Istituto

2. Piano per la diffusione del digitale

3. Coordinamento delle attività dei laboratori e dello sviluppo della didattica laboratoriale

4. Tutoring sulle difficoltà di apprendimento nelle competenze di base (Italiano , Lingua

straniera, Matematica)

5. Sviluppo della cultura di impresa con riferimento agli insegnamenti di Diritto ed Economia

Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare:

- gli indirizzi del DS e le priorità del RAV

- il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell'offerta formativa,in riferimento alle 9 linee di intervento (comma2)

- il fabbisogno di ATA (comma3)

- il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali

- il piano di miglioramento (riferito al RAV)

- la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti.

Il Collegio docenti e tenuto ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo, in modo da

assumere deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e trasparenza richiesta alle pubbliche amministrazioni.

Poiché il presente atto d’indirizzo, introdotto da una normativa recente, ma che si riallaccia alla precedente normativa,si colloca in un momento di grandi cambiamenti normativi, si avvisa sin d’ora che potrà essere oggetto di revisione, modifica o integrazione.

Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano per il Collegio Docenti e dello zelo con cui il personale docente assolve normalmente ai propri doveri, il Dirigente Scolastico ringrazia per la competente e fattiva collaborazione ed auspica che tutto il nostro lavoro si svolga sempre in un clima di consapevole e fattiva collaborazione

Il Dirigente scolastico

3) IDENTITA’

L’IIS “G. FERRARIS” si impegna “affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione, per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini” (art.1, c.1 L.107/2015)
L’I.I.S. “G. Ferraris” di Settimo T.se in ottemperanza alla legge n.107 del 31 luglio 2015 predispone il PIANO TRIENNALE dell’OFFERTA FORMATIVA (P.T.O.F.).

Tale documento costituisce l’identità culturale e progettuale dell’Istituto ed esplicita la progettazione curriculare, extracurriculare ed organizzativo-gestionale dell’Istituto nell’ambito della sua autonomia.

Il PTOF esprime una visione prospettica sui compiti formativi che la scuola si impegna a realizzare nel successivo triennio (art.3 DPR 275/99 c.14), tenendo conto della realtà territoriale, delle proposte della componente genitori/studenti (c.5) e riconosce le diverse opzioni metodologiche anche minoritarie (c.2).

3.1) PRESENTAZIONE dell’ISTITUTO

La storia dell’Istituto e il suo contesto
A decorrere dal 1 Settembre 2000 con Decreto del Provveditore agli Studi di Torino prot. n.4018—P/C16 del 7/3/2000 è stato costituito l’Istituto d’Istruzione Superiore “G. Ferraris” nato dall’accorpamento dell’I.P.S.I.A. “G. Ferraris” con la coordinata di Settimo Torinese dell’I.P.S.C.T. “G.Giolitti” di Torino.

L’Istituto è situato a Settimo Torinese, in provincia di Torino, il Professionale per l’Industria e l’Artigianato in via Don Gnocchi 2/a, e il Professionale per il Commercio e il Turismo in Via Leinì 54, entrambi nel cuore del “Borgo Nuovo”. Gli studenti iscritti provengono da un’area geografica molto più ampia, comprendente  Torino (zona Nord), Settimo Torinese, San Mauro, Brandizzo, Chivasso, Leinì, San Benigno, Volpiano e altri centri del Canavese. L’Istituto è comunque facilmente raggiungibile in quanto è al centro di una rete di trasporto completa costituita dagli autobus del Gruppo Trasporti Torinesi, da quelli di Settimo, dalla rete provinciale della SATTI e infine dalle linee ferroviarie della Torino-Chivasso-Milano e della Canavesana.
L’I.P.S.I.A. “Galileo Ferraris” di Settimo Torinese è presente sul territorio dal 1980 come sezione staccata  dell’I.P.S.I.A. “R. Zerboni” di Torino, successivamente è stata resa istituzione autonoma nel 1983, quindi è divenuto nell’anno 1990 sede coordinata dell’I.P.S.I.A. “E. Amaldi” di Torino.

Nell’anno scolastico 1992/93 il Comune di Settimo Torinese ha consegnato la nuova sede, così l’Istituto si è trasferito in via Don Gnocchi 2/A, riottenendo l’autonomia e diventando una realtà stabile sul territorio.

Oggi è una scuola in continua evoluzione, moderna, aperta alle innovazioni e ben inserita nel contesto industriale territoriale grazie a una precisa identità nel campo dell’Automazione Industriale e dei Servizi per Socio Sanitari, il Commercio e il Turismo.

L’Istituto Professionale per il Settore Servizi e il Tecnico per Servizi Turistici di Settimo Torinese svolge da anni la propria attività di formazione per i giovani nel settore commerciale e turistico.

Nel settore Gestionale gli studenti utilizzano laboratori informatici adeguati e la gestione aziendale viene elaborata con i più moderni software, in modo da offrire agli alunni competenze specifiche nel settore. Anche nel settore Turistico gli studenti utilizzano laboratori informatici per la simulazione di quanto avviene in un’agenzia turistica o in un Tour Operator.

Nel settore Socio-Sanitario agli studenti è offerta una preparazione polivalente finalizzata alla gestione delle dinamiche interpersonali nei possibili ambienti di lavoro come centri estivi, asili nido, assistenza domiciliare e strutture socio-sanitarie.

I corsi di studi attuati nella sezione diurna e serale consentono all’Istituto una concreta apertura ad alcune realtà economiche locali: Agenzie Turistiche ed Assicurative, Commercialisti, Aziende di trasporto, Strutture socio-sanitarie hanno infatti stabilito rapporti di fattiva collaborazione con la scuola, dando agli alunni la possibilità di mettere in pratica le conoscenze apprese in classe e di trovare un loro inserimento nel mondo del lavoro.

L’area territoriale è caratterizzata da una forte presenza della cultura industriale metalmeccanica e, nonostante il processo di terziarizzazione, il fulcro dell’economia locale resta l’industria. Peso rilevante tendono ad avere, dopo la crisi delle maggiori aziende presenti sul territorio, le medie e piccole imprese cresciute all’ombra delle grandi aziende, ma che hanno saputo diversificarsi nella produzione.

Elevato è anche il livello di tecnologia e di automazione utilizzato in quasi tutte le aziende del territorio, pertanto forte è la richiesta di riqualificazione e formazione mirata. Dal 2009 nel territorio di Settimo è presente un’importante struttura sanitaria di riabilitazione e lungo degenza che ha permesso l’inserimento occupazionale e ha determinato la necessità di formare personale socio-sanitario 
L’Istituto ha da sempre avviato l’acquisizione di nuove tecnologie e il loro uso ai fini didattici, rinnovando, compatibilmente con le risorse a disposizione, le apparecchiature dei laboratori.

L’Istituto ha strette collaborazioni con diverse aziende del territorio che ospitano gli studenti per esperienze di alternanza scuola-lavoro.

    4) PRESENTAZIONE DEI CORSI   

Il Percorso formativo curriculare 
Settore industria e Artigianato   -   Indirizzo: Manutenzione e Assistenza Tecnica

codice scuola: TORI019018
	
	primo biennio
	secondo biennio
	quinto anno

	AREA COMUNE
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	Lingua e Letteratura Italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia, cittadinanza e costituzione
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed Inglese
	2
	2
	
	
	

	Scienze della Terra e Biologia
	2
	2
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	AREA di INDIRIZZO
	
	
	
	
	

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica
	3
	3
	
	
	

	Scienze integrative (Fisica)
	2 (1)
	2 (1)
	
	
	

	Scienze integrative (Chimica)
	2 (1)
	2 (1)
	
	
	

	Tecnologie dell’informazione e della Comunicazione
	2
	2
	
	
	

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni
	3
	3
	4
	3
	3

	Tecnologie meccaniche e applicazioni
	
	
	5 (2)
	5 (2)
	5 (2)

	Tecnologie elettrico-elettroniche e applicazioni
	
	
	5 (2)
	4 (2)
	3 (2)

	Tecnologie e tecniche di installazione e di manutenzione
	
	
	3 (2)
	5 (2)
	8 (2)

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	32
	32
	32
	32
	32


IL CORSO DI STUDI 

Il corso di studi ha una durata di 5 anni suddivisi in due bienni e in un quinto anno, al termine del quale gli studenti sostengono l'esame di Stato e conseguono il Diploma di Istruzione Tecnica indicante l'indirizzo seguito e le competenze acquisite.
PROFILO IN USCITA

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi.

Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio.

È in grado di: 

( controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia dell’ambiente; 

( osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli interventi; 

( organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi; 

( utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo presenti nei processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono; 

( gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento; 

( reperire e interpretare documentazione tecnica; 

( assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi; 

( agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome responsabilità; 

( segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 

( operare nella gestione dei sevizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza tecnica” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’allegato A), di seguito descritti in termini di competenze. 

1.  Comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti. 

2.  Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche. 

3. Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione. 

4.  Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite. 

5. Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli impianti. 

6. Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d’arte, collaborando alla fase di collaudo e installazione. 

7. Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci e economicamente correlati alle richieste. 

Le competenze dell’indirizzo «Manutenzione e assistenza tecnica » sono sviluppate e integrate in coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio.
LA PROSECUZIONE DEGLI STUDI 

Il Diploma conseguito permette l'iscrizione a tutte le facoltà universitarie. Le scelte dei nostri studenti sono rivolte, prevalentemente, verso la Facoltà di Ingegneria.

A partire dall’anno scolastico 2016-17 (salva approvazione dell’ U.S.R. Piemonte) le classi prime avranno, nell’indirizzo “Manutenzione assistenza tecnica”, l’opzione “Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili” e l’opzione “Manutenzione e mezzi di trasporto”.

La prima area di indirizzo specializza e integra le conoscenze e competenze in uscita dall’indirizzo, coerentemente con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio, con competenze rispondenti ai fabbisogni delle aziende impegnate nella manutenzione di apparati e impianti elettrici, elettromeccanici, termici, industriali e civivli e relativi servizi tecnici.

La seconda opzione specializza e integra le conoscenze e competenze in uscita dall’indirizzocon competenze rispondenti ai fabbisogni delle aziende impegnate nella manutenzione di apparati e impianti inerenti i mezzi di trasporto di interesse, terrestri, aerei o navali e relativi servizi tecnici.
Settore dei Servizi   -   Indirizzo: Servizi Commerciali
codice scuola: TORC01901G
	
	primo biennio
	secondo biennio
	quinto anno

	AREA COMUNE
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	Lingua e Letteratura Italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia, cittadinanza e costituzione
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed Inglese
	2
	2
	
	
	

	Scienze della Terra e Biologia
	2
	2
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	AREA di INDIRIZZO
	
	
	
	
	

	Scienze integrative (Fisica)
	2
	
	
	
	

	Scienze integrative (Chimica)
	
	2
	
	
	

	Informatica e laboratorio
	2
	2
	
	
	

	Economia aziendale e laboratorio
	5 (2)
	5 (2)
	8 (2)
	8 (2)
	8 (2)

	Seconda lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Diritto / Economia
	
	
	4
	4
	4

	Tecniche di comunicazione
	
	
	2
	2
	2

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	32
	32
	32
	32
	32


IL CORSO DI STUDI (Aziendale)

Il corso di studi ha una durata di 5 anni suddivisi in due bienni e in un quinto anno, al termine del quale gli studenti sostengono l'esame di Stato e conseguono il Diploma di Istruzione Tecnica indicante l'indirizzo seguito e le competenze acquisite. Al termine del terzo anno sussiste la possibilità di conseguire il Diploma di  Qualifica.
PROFILO IN USCITA

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi commerciali“ ha competenze professionali che gli consentono di supportare operativamente le aziende del settore sia nella gestione dei processi amministrativi e commerciali sia nell’attività di promozione delle vendite. In tali competenze rientrano anche quelle riguardanti la promozione dell’immagine aziendale attraverso l’utilizzo delle diverse tipologie di strumenti di comunicazione, compresi quelli pubblicitari. 

Si orienta nell’ambito socio-economico del proprio territorio e nella rete di interconnessioni che collega fenomeni e soggetti della propria regione con contesti nazionali ed internazionali. 

E’ in grado di: 

( ricercare ed elaborare dati concernenti mercati nazionali e internazionali; 

( contribuire alla realizzazione della gestione commerciale e degli adempimenti amministrativi ad essa connessi; 

( contribuire alla realizzazione della gestione dell’area amministrativo–contabile; 

( contribuire alla realizzazione di attività nell’area marketing; 

( collaborare alla gestione degli adempimenti di natura civilistica e fiscale; 

( utilizzare strumenti informatici e programmi applicativi di settore; 

( organizzare eventi promozionali; 

( utilizzare tecniche di relazione e comunicazione commerciale, secondo le esigenze del territorio e delle corrispondenti declinazioni; 

( comunicare in almeno due lingue straniere con una corretta utilizzazione della terminologia di settore; 

( collaborare alla gestione del sistema informativo aziendale. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 

1. Individuare le tendenze dei mercati locali, nazionali e internazionali. 

2. Interagire nel sistema azienda e riconoscere i diversi modelli di strutture organizzative aziendali. 

3. Svolgere attività connesse all’attuazione delle rilevazioni aziendali con l’utilizzo di strumenti tecnologici e software applicativi di settore. 

4. Contribuire alla realizzazione dell’amministrazione delle risorse umane con riferimento alla gestione delle paghe, al trattamento di fine rapporto ed ai connessi adempimenti previsti dalla normativa vigente. 

5. Interagire nell’area della logistica e della gestione del magazzino con particolare attenzione alla relativa contabilità. 

6. Interagire nell’area della gestione commerciale per le attività relative al mercato e finalizzate al raggiungimento della customer satisfaction. 

7. Partecipare ad attività dell’area marketing ed alla realizzazione di prodotti pubblicitari. 

8 Realizzare attività tipiche del settore turistico e funzionali all’organizzazione di servizi per la  valorizzazione del territorio e per la promozione di eventi. 

9. Applicare gli strumenti dei sistemi aziendali di controllo di qualità e analizzare i risultati. 

10. Interagire col sistema informativo aziendale anche attraverso l’uso di strumenti informatici e telematici.

LA PROSECUZIONE DEGLI STUDI
Il Diploma conseguito permette l'iscrizione a tutte le facoltà universitarie. Le scelte dei nostri studenti sono rivolte, prevalentemente, verso le facoltà di Economia e Commercio, di Scienze Politiche, Lingue Straniere.
Settore dei Servizi   -   Indirizzo: Servizi Socio-Sanitari
codice scuola: TORC01901G
	
	primo biennio
	secondo biennio
	quinto anno

	AREA COMUNE
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	Lingua e Letteratura Italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia, cittadinanza e costituzione
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed Inglese
	2
	2
	
	
	

	Scienze della Terra e Biologia
	2
	2
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	AREA di INDIRIZZO
	
	
	
	
	

	Scienze integrative (Fisica)
	2
	
	
	
	

	Scienze integrative (Chimica)
	
	2
	
	
	

	Scienze umane e sociali
	4
	4
	
	
	

	Elem. Di Storia dell’Arte ed Espressione Grafiche
	2
	
	
	
	

	Educazione musicale
	
	2
	
	
	

	Metodologie operative
	4
	4
	3
	
	

	Seconda lingua straniera
	2
	2
	3
	3
	3

	Igiene e cultura medico-sanitaria
	
	
	4
	4
	4

	Psicologia generale e applicata
	
	
	4
	5
	5

	Diritto e Legislaz. Socio-sanitarie
	
	
	3
	3
	3

	Tecnica amm. ed Economia sociale
	
	
	
	2
	2

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	32
	32
	32
	32
	32


IL CORSO DI STUDI (Socio-Sanitario)
Il corso di studi ha una durata di 5 anni suddivisi in due bienni e in un quinto anno, al termine del quale gli studenti sostengono l'esame di Stato e conseguono il Diploma di Istruzione Tecnica indicante l'indirizzo seguito e le competenze acquisite. Al termine del terzo anno sussiste la possibilità di conseguire un Attestato di Qualifica Regionale di II livello.

Si studiano due lingue straniere: Inglese e Francese.
PROFILO IN USCITA

Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari” possiede le competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale.

 È in grado di:

( partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso l’interazione con soggetti istituzionali e professionali; 

( rapportarsi ai competenti Enti pubblici e privati anche per orientare l’utenza verso idonee strutture; 

( intervenire nella gestione dell’impresa sociosanitaria e nella promozione di reti di servizio per attività di assistenza e di animazione sociale; 

( applicare la normativa vigente relativa alla privacy e alla sicurezza sociale e sanitaria;

( organizzare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone, comunità e fasce deboli; 

( interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di intervento; 

( individuare soluzioni corrette ai problemi organizzativi, psicologici e igienico-sanitari della vita quotidiana; 

( utilizzare metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio erogato nell’ottica del miglioramento e della valorizzazione delle risorse. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi socio-sanitari” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 

1. Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari del territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità. 

2. Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 

3. Collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali. 

4. Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone. 

5. Utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale. 

6. Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela della persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita. 

7. Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati. 

8. Utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo. 

9. Raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi.

LA PROSECUZIONE DEGLI STUDI
Prosecuzione degli studi in ambito universitario (ad es., scienze infermieristiche ed ostetriche, assistenza sanitaria, scienze della riabilitazione, servizio sociale, scienze della formazione primaria, scienze dell'educazione, psicologia, scienze politiche, sociologia…).
Settore Economico   -   Indirizzo: Turismo
codice scuola: TOTD01901V
	
	primo biennio
	secondo biennio
	quinto anno

	AREA COMUNE
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	Lingua e Letteratura Italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia, cittadinanza e costituzione
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed Inglese
	2
	2
	
	
	

	Scienze della Terra e Biologia
	2
	2
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	AREA di INDIRIZZO
	
	
	
	
	

	Scienze integrative (Fisica)
	2
	
	
	
	

	Scienze integrative (Chimica)
	
	2
	
	
	

	Geografia
	3
	3
	
	
	

	Informatica
	2
	2
	
	
	

	Economia Aziendale
	2
	2
	
	
	

	Seconda lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Terza Lingua straniera
	
	
	3
	3
	3

	Discipline turistiche e aziendali
	
	
	4
	4
	4

	Geografia turistica
	
	
	2
	2
	2

	Diritto e legislazione turistica
	
	
	3
	3
	3

	Arte e territorio
	
	
	2
	2
	2

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	32
	32
	32
	32
	32


IL CORSO DI STUDI (Turismo)

Il corso di studi ha una durata di 5 anni suddivisi in due bienni e in un quinto anno, al termine del quale gli studenti sostengono l'esame di Stato e conseguono il Diploma di Istruzione Tecnica indicante l'indirizzo seguito e le competenze acquisite.

Si studiano tre lingue straniere: Inglese, Francese e dal terzo anno lo Spagnolo.
PROFILO IN USCITA

Il Diplomato di istruzione tecnica dell’indirizzo “Turistico” ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. 

Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa turistica inserita nel contesto internazionale. 

È in grado di: 

- gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, enogastronomico del territorio; 

- collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio e i piani di qualificazione per lo sviluppo dell’offerta integrata; 

- utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre servizi turistici anche innovativi;

-  promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale; 

- intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e commerciali. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Turismo” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze. 

1. Riconoscere e interpretare: 

    - le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico; - i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica; 

   -  i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse. 

2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella del settore turistico. 

3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi. 

4. Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni funzionali alle diverse tipologie. 

5. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata specifici per le aziende del settore Turistico. 

6. Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

7. Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti turistici. 

8. Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

9. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale dell’impresa turistica. 

10.Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche.

LA PROSECUZIONE DEGLI STUDI

Il Diploma conseguito permette l'iscrizione a tutte le facoltà universitarie. Le scelte dei nostri studenti sono rivolte, prevalentemente, verso le facoltà di Lingue Straniere, di Economia del Turismo, di Economia e Commercio, di Scienze Politiche.
Il Percorso formativo curriculare del SERALE   
Materie Area comune
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5) PRIORITA’, TRAGUARDI e OBIETTIVI
Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove è reperibile all’indirizzo: _____________. 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto.

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo.

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono:

· Migliorare i risultati ottenuti all’Esame di Stato. La scuola si impegna a realizzare nel triennio la riduzione del 5% il numero di allievi che si diplomano ottenendo voto tra 60/100 e 70/100 per inserirli nella fascia superiore di voto;

· Migliorare i risultati ottenuti nelle prove standardizzate nazionali delle competenze di base. Nel triennio la scuola si impegna ad aumentare del 5% il punteggio medio ottenuto nelle prove di italiano o di matematica o di entrambi.
La scelta di tali priorità sono motivate dall’esamina dei risultati nelle prove standardizzate che evidenziano valori nella media a livello Nazionale sia nel Tecnico che nel Professionale e addirittura migliori se si considera il livello ESCS, ma analizzando i risultati nelle prove standardizzate a livello Regionale si rilevano esiti peggiori. Le carenze in matematica sono ulteriormente confermate dal numero relativamente elevato di sospesi in tale disciplina in tutte le classi. L’Istituto G. Ferraris intende contrastare questa tendenza.
Nonostante negli ultimi anni si sia rilevata una bassa percentuale di respinti all’Esame di Stato (a.s. 2014-15 il 5,4%) tuttavia esiste un elevato numero di votazioni comprese tra il 60/100 e 70/100.

Il mondo del lavoro richiede personale sempre più qualificato con curriculum scolastico soddisfacente, la primissima informazione, già in un certo senso discriminante, è rappresentata dal valore numerico della votazione conseguita all’Esame di Stato, è per questo che l’Istituto si pone come obiettivo nel triennio il miglioramento del risultato finale.
In conformità a quanto indicato, l’Istituto individua i seguenti obiettivi di processo che possono contribuire al raggiungimento delle priorità:

· Ambiente di apprendimento: promuovere azioni più efficaci per la condivisione delle regole di comportamento degli allievi e la riduzione di comportamenti problematici;

· Orientamento strategico e organizzazione della scuola: ridistribuire il FIS a favore di progetti e azioni rivolti al recupero, inclusione e orientamento;

· Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane: stimolare la formazione dei docenti.

Il miglioramento dell’ambiente di apprendimento, riducendo la presenza di situazioni e comportamenti problematici, favorisce infatti l’equilibrio e la serenità sia dei discenti che dei docenti e contribuisce al raggiungimento di risultati migliori in termini di esiti scolastici.

Nell’ottica dell’aggiornamento dei docneti è fondamentale l’azione della formazione continua che con la sua ricaduta sugli studenti crea le condizioni primarie per il loro successo formativo.

Inoltre per ottenere gli obiettivi individuati sono necessarie risorse economiche mirate che possono essere reperite anche attraverso una diversa ridistribuzione del FIS.

6) PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI DAL TERRITORIO E DALL’UTENZA
Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del piano, in conformità con quanto descritto sul RAV, l’Istituto ha contattato:

· aziende ed enti omogenee agli indirizzi scolastici presenti sul territorio. Nel corso di tali incontri sono emerse: a) indicazioni sui profili professionali richiesti con possibilità di sviluppo nei prossimi anni; b) indicazioni sulle competenze trasversali necessarie per un buon inserimento nel mondo del lavoro.
· ITS di riferimento per gli indirizzi presenti nell’Istituto per avere informazioni sulle attività propedeutiche per l’inserimento degli allievi nei percorsi postdiploma.

· Organizzazioni di settore: Unione industriale, C.N.A., agenzia ADECCO, rete “Robotica”, rete “Automotive network/ Tojota”, Centro per l’impiego.

· Enti locali:  comune di Settimo Torinese, Assessorati del comune, Rotary Club, ASL, Casa dei Popoli, Biblioteca Archimede di Settimo, Sert e Carabinieri per predisporre  progetti finalizzati all’educazione alla legalità, al contrasto del bullismo, al recupero degli svantaggi, all’educazione alla integrazione solidarietà internazionale.
· Reti di scuole: l’Istituto collabora con le scuole di Settimo e paesi limitrofi con cui stipula  protocolli di intesa per condividere obiettivi, azioni, metodologie didattiche e verifiche volte alla finalità generale del successo formativo degli allievi. 

L’Istituto, inoltre, è centro di esame CELI riconosciuto dal Centro per la Valutazione e le Certificazioni Linguistiche dell’Università di Perugia, pertanto seguirà le indicazioni previste  per la certificazione linguistica per adulti stranieri.

L’Istituto, accreditato per l’orientamento presso la Regione Piemonte, nell’ambito del raggiungimento del miglioramento continuativo e il conseguimento della qualità e dell’efficienza nell’attività didattico-formativa-orientativa, costruisce e aggiorna le proprie attività per un sistema integrato con i Centri di Formazione Professionali.

·        Famiglie e studenti: dall’utenza sono arrivate sollecitazioni e richieste che       rimandano all’esigenza che il piano abbia una correttezza vera e tangibile e non sia solo un passaggio burocratico.
7) PIANO DI MIGLIORAMENTO
Il miglioramento è un processo di pianificazione e sviluppo di azioni che prende le mosse dalle priorità indicate nel RAV. 

L’Istituto considera tale processo in termini dinamici in quanto si basa sul coinvolgimento di tutta la comunità scolastica e fa leva sulle modalità organizzative gestionali e didattiche messe in atto nella scuola. L’intera comunità scolastica viene incoraggiata ad una progettazione delle azioni che introducano nuovi approcci al miglioramento scolastico basati sulla condivisione di percorsi di innovazione.

Pertanto con la convinzione che si stia costruendo insieme un sistema finalizzato ad un processo continuo di miglioramento, tenuto conto di quanto scritto sul RAV e presentato nel PdM, l’Istituto definisce le seguenti priorità/ traguardi e obiettivi operativi da perseguire nel prossimo triennio.

(in allegato al presente documento)/ inserito in seguito
8) FLESSIBILITA’ DIDATTICA E ORGANIZZATIVA
La piena realizzazione del curricolare e il raggiungimento degli obiettivi sottesi ai profili in uscita dei quattro indirizzi, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento nonché della comunità professionale scolastica con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di insegnamento, la collaborazione e la progettazione, l’interazione con le famiglie e il territorio sono perseguiti mediante forme di flessibilità e autonomia didattica.

· Curvatura nel primo biennio MAT per l’accesso alle qualifiche triennali regionali di operatore meccanico e operatore elettronico.

· Progetti interdisciplinari inseriti nella programmazione del Consiglio di classe, che prevedono la concentrazione intensiva delle attività, destinate ad aprirsi e chiudersi in una serie continuativa di giorni con test finale è certificazione delle competenze (modello workshop). Il tempo scuola è così riorganizzato per obiettivi e scandito sul cronoprogramma dei progetti. (Esempi nello spazio dedicato ai progetti).

9) CENTRALITA’ DELLO STUDENTE E IL CURRICULO DI SCUOLA
La piena realizzazione del curriculo, inteso come espressione di autonomia e di flessibilità della scuola, rappresenta il “cuore “ del piano triennale dell’offerta formativa. La definizione del curriculo fa emergere l’identità culturale, educativa e progettuale del nostro Istituto anche in una dimensione internazionazionale. La legge 107 dispone che, per incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli studenti, nel secondo biennio e nell’ultimo anno dei corsi di studio, siano attuati percorsi di alternanza scuola-lavoro.
Inoltre, al fine di preparare gli studenti alla cittadinanza e all’occupabilità in dimensione locale e globale, l’Istituto predispone progetti volti all’internalizzazione, intesi come sviluppo delle competenze in lingua straniera.
A tale scopo l’Istituto, dopo aver realizzato un organico collegamento con il mondo del lavoro, con le istituzioni territoriali, l’Istituto G. Ferraris ha predisposto i seguenti progetti:

9.1) PROGETTO: ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO (ASL)

La legge 107/2015 (la Buona Scuola, artt. 33-43) pone l’obbligo, per gli istituti professionali e tecnici, di 400 ore di alternanza scuola–lavoro nel secondo biennio e nell’ultimo anno del percorso scolastico lasciando però la discrezionalità della distribuzione delle ore nel triennio da parte degli istituti. 

Il progetto Alternanza Scuola Lavoro coinvolge tutti gli allievi del triennio dei quattro indirizzi dell’istituto(Manutenzione e assistenza tecnica, servizi socio sanitari, servizi commerciali, turismo) e si pone i seguenti obiettivi:

-Collegare la formazione in aula con l’esperienza aziendale per attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo; 

-Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali; 

-Collegare in modo organico istituzione scolastica e mondo del lavoro;

-Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio.

Il progetto si configura con l’integrazione di una dimensione curricolare e di una dimensione esperienziale. Nella dimensione curricolare sono compresi approfondimenti di carattere generale sulla conoscenza del mondo del lavoro e sulle modalità di inserimento in esso attraverso l’utilizzo di:

-esperti interni/esterni;

- testimonianze di imprenditori, operatori del settore (Agenzia per il lavoro), alunni /lavoratori diplomatipresso l’istituto;

-visite aziendali;

-approfondimenti di carattere specialistico e specifico degli indirizzi.

Tutti gli allievi avviati allo stage avranno la certificazione sulla sicurezza.

Le attività della dimensione curricolare sono concentrate in un numero di giorni continuativi per una maggiore efficacia di risultati e per sottolineare l’importanza e la centralità di tale attività. La dimensione esperienziale si dispiega attraverso stages/tirocini aziendali in periodo estivo e di sospensione dell’attività didattica o in modo intermittente con la formazione in aula. Ogni aspetto della dimensione curricolare e di quella esperienziale sarà valutato e avrà una certificazione di competenze.

INDIRIZZO MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA, SERVIZI SOCIO SANITARI, SERVIZI COMMERCIALI, TURISMO

	CLASSI
	N.ALLIEVI
	DIM. CURRICOLARE
	N.ORE
	DIM. ESPERIENZIALE
	N.ORE
	TOT.ORE

	3
	199
	1.Autopromozione: stesura di CV tradizionale, CV video e social media, canali di autopromozione, 

2. Gestione delle relazioni interpersonali e sul posto di lavoro, gestione del conflitto 

3.Le diverse forme contrattuali, i potenziali datori di lavoro: aziende private, pubbliche, agenzie per il lavoro, autoimpreinditorialità

4.simulazioni di colloqui di lavoro

3. Sicurezza
	20
	TIROCINIO/STAGE

Durante l’anno/estivo
	160
	180

	4
	196
	
	20
	TIROCINIO/STAGE

Durante l’anno/estivo
	180
	200

	5
	134
	
	20
	
	
	20


9.2) PROGETTI per l’INTERNAZIONALIZZAZIONE

· ERASMUS

· CLIL

· WEP TEACHER ASSISTANT

· CERTIFICAZIONI LINGUE STRANIERE

· SOGGIORNI LINGUISTICI

( descrizione progetti nel capitolo “Progetti e attività”)
10) PIANO NAZIONALE PER LA SCUOLA DIGITALE (PNSD)
In conformità alla legge 107, comma 57 e 58, l’Istituto, al fine di realizzare attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, dei docenti e del personale ATA, di potenziare con strumenti didattici e laboratoriali, di sviluppare la cultura digitale per l’insegnamento, l’apprendimento  e la formazione delle competenze lavorative, cognitive e sociali degli studenti, predispone i seguenti interventi:
STATO DELL’ARTE

1. L’Istituto ha partecipato al Bando Wireless della Direzione per gli studi, la statistica e i sistemi informativi con l’ampliamento dei punti di accesso alla rete WiFi, con potenziamento del cablaggio fisico ed aggiunta di nuovi apparati.

2. L’istituto ha partecipato al bando Fondi Strutturali Europei - Programma Operativo Nazionale "Per la Scuola - competenze e ambienti per l'apprendimento" 2014-2020. Avviso pubblico rivolto alle Istituzioni scolastiche statali per la realizzazione di ambienti digitali (nella sezione PROGETTI E ATTIVITA’ il progetto chiedere alla Chirico il nome del progetto PON”)
3. L’istituto ha rinnovato il sito alla luce dei regolamenti e normativa vigente

4. L’istituto ha indicato l’animatore digitale nella persona del prof. MORACHIOLI MILO

5. L’istituto è in regola con l’attivazione della fatturazione elettronica

6. L’istituto attua la Procedura di dematerializzazione dei contratti del personale (supplenze brevi)

PROSPETTIVE TRIENNIO

SPAZI

1. Potenziare l’infrastrutturazione digitale della scuola con soluzioni “leggere”, sostenibili e inclusive

2. Trasformare i laboratori scolastici in luoghi per l’incontro tra sapere e saper fare,

3. Passare da didattica unicamente “trasmissiva” a didattica attiva, promuovendo ambienti digitali flessibili

4. Allineare l’edilizia scolastica con l’evoluzione della didattica

5. Ripensare la scuola come interfaccia educativa aperta al territorio, all’interno e

           oltre gli edifici scolastici

STUDENTI

1. Sperimentazione in attesa della piattaforma MIUR del “curriculum digitale dello studente”, ovvero un modo per certificare e valorizzare le competenze, formali e informali, che gli studenti acquisiscono durante gli anni della scuola, in orario scolastico ed extra-scolastico, anche individualmente.

2. Definire una matrice comune di competenze digitali che ogni studente deve sviluppare

3. Sostenere i docenti nel ruolo di facilitatori di percorsi didattici innovativi, definendo con loro strategie didattiche per potenziare le competenze chiave

4. Coinvolgere gli studenti attraverso format didattici innovativi e ‘a obiettivo’

5. Innovare i curricoli scolastici

DOCENTI

1. Sperimentazione in attesa della piattaforma MIUR del “profilo digitale del docente” In un unico strumento, quindi, si troverà modo di dare evidenza al lavoro in classe e a scuola, e quindi il portfolio professionale che ogni docente sviluppa, a partire dall’anno di prova e lungo tutto l’arco della carriera; il bagaglio di esperienze formative del docente, costruite tramite i percorsi offerti dal Ministero o 
indipendentemente, anche attraverso la Carta del Docente.
AMMINISTRAZIONE DIGITALE

1. Attivare la digitalizzazione dell’amministrazione scolastica e della didattica e diminuire i processi che utilizzano solo carta

2. Potenziare i servizi digitali scuola-famiglia-studente: attivazione del registro elettronico

3. Aprire i dati e servizi della scuola a cittadini e imprese

4. Intensificare l’azione di semplificazione e dematerializzazione amministrativa

11) VALUTAZIONE
La valutazione costituisce il momento finale di due operazioni distinte: 

la misurazione = acquisizione ordinata attraverso strumenti: plurimi, affidabili, funzionali. di informazioni sulle conoscenze (sapere), sulle competenze (saper fare) sulle competenze trasversali - soft skill- /sulle competenze di cittadinanza (saper essere)

la valutazione: ha bisogno di interpretare le informazioni raccolte e esprimere un giudizio in base a criteri prestabiliti, precisi e condivisi.

Il sistema di verifica-valutazione non serve soltanto ad accertare l’apprendimento dei singoli studenti, ma anche a conoscere, per migliorare, il processo di insegnamento-apprendimento, con conseguente  modifica della  programmazione del docente e dell’Istituto in conformità alle indicazioni del RAV e del Piano di Miglioramento (flessibilità della programmazione). Particolare attenzione viene data ai risultati delle prove Invalsi e loro precedenti simulazioni, e ai risultati degli esami di stato.
La valutazione infatti non riguarda esclusivamente lo studente, ma costituisce un feedback per il docente che, attraverso di essa, cerca di individuare le eventuali difficoltà degli studenti e predispone strategie di recupero e piani di intervento differenziati.
Sono inoltre previste verifiche sulle prove delle competenze, sulle azioni previste nei vari progetti sviluppati dall’Istituto e in particolare sulle attività del progetto di Alternanza scuola-lavoro in riferimento al mondo produttivo.
Le verifiche sono  legate agli obiettivi della programmazione e realizzate in modo da poter accertare quali competenze l'alunno sia stato in grado di raggiungere. A tal fine si utilizzano diversi strumenti di verifica, dalle prove strutturate all’osservazione sistematica dei comportamenti.

Nel “piano di lavoro” redatto da ciascun docente all’inizio dell’anno scolastico sono indicate:

· la tipologia degli strumenti che si intende utilizzare per verificare le singole conoscenze e abilità acquisite dallo studente durante il percorso didattico;

· il numero minimo di prove per ogni tipologia (scritto, orale, pratico, grafico) per ciascun quadrimestre. In linea generale, è previsto un congruo numero di prove scritte ed orali per quadrimestre. Le prove scritte vengono consegnate agli alunni entro 15 giorni dal loro svolgimento; la valutazione delle verifiche orali è comunicata agli alunni subito dopo la verifica.

Sono oggetto di verifica e valutazione anche gli obiettivi trasversali.

Le prove orali e scritte permettono di verificare il raggiungimento di obiettivi cognitivi quali la conoscenza e comprensione dei concetti, le abilità di analisi, applicazione, rielaborazione e sintesi. Per le prove scritte possono essere utilizzati quesiti di tipo V/F (vero/falso), questionari a risposta multipla o prove più articolate quali temi, analisi del testo, articoli di giornale, problemi, saggi, relazioni.

Le verifiche orali sono un valido strumento per la valutazione dei processi cognitivi più elevati ed abituano lo studente al colloquio e all’affinamento delle capacità espressive.

Per le classi quinte, in preparazione all'esame di Stato, i Consigli di classe programmano, oltre ad esercitazioni per la prima e la seconda prova, alcune esercitazioni sulla terza prova scritta pluridisciplinare.

Alla verifica è strettamente connessa la valutazione che si distingue in:

· Valutazione diagnostica, che rileva la situazione di partenza;

· Valutazione formativa, che si effettua in itinere e fornisce informazioni sul processo di apprendimento di ogni studente;

· Valutazione sommativa, che si effettua su uno o più moduli.

La valutazione finale considera tutto il percorso formativo dello studente e tiene conto della valutazione diagnostica, formativa e sommativa.

La valutazione si basa sulla trasparenza (legge 114/93): lo studente è  infatti portato a conoscenza dei criteri e delle modalità di valutazione al fine di favorire l’acquisizione della capacità di autovalutazione (consapevolezza del livello raggiunto rispetto a obiettivi prefissati).

Anche al fine di uniformare i criteri di valutazione tra i vari docenti, è stata elaborata una griglia di corrispondenza tra gli indicatori ed i descrittori della valutazione, con il voto espresso in decimi, fissando come indicatori le conoscenze e
 le competenze, Griglia di valutazione all’indirizzo http://www.iis-ferraris.it.
Inoltre, nella valutazione, sulla base delle indicazioni fornite dal Ministro della Pubblica Istruzione, si tiene conto anche del voto di condotta.

Alle famiglie degli allievi nel mese di ottobre viene consegnata la password del registro elettronico per verificare la presenza in classe del proprio figlio, le valutazioni in tutte le discipline, le note comportamentali e l’agenda contenente i compiti assegnati, le verifiche e ogni attività didattica programmate dai docenti del Consiglio di classe.
MISURAZIONE

	
	STRUMENTI
	ESITI
	DOCUMENTAZIONE

	CONOSCENZE
	PROVE SCRITTE

ORALI

PRATICHE

OGGETTIVE
	VOTO
	PAGELLA

PORTFOLIO



	COMPETENZE
	STAGE

WORKSHOP

CORSI AD HOC

CONCORSI
	CERTIFICAZIONI

ATTESTATI
	

	SOFT SKILL/

COMPETENZE DI CITTADINANZA
	OSSERVAZIONE IN CONTESTO/ FEEDBACK ESTERNO
	VOTO DI COMPORTAMENTO
	


Il criterio di riferimento è il PROFILO IN USCITA dei vari indirizzi da cui discendono:

· CRITERI SU OBIETTIVI DISCIPLINARI (vedi programmazione singola e del Consiglio di classe)

· CRITERI SU OBIETTIVI EDUCATIVI (Collegio docenti/Consiglio di classe)

I dati di contesto costituiranno un ulteriore parametro correttivo, così come il differenziale di miglioramento rispetto alla situazione iniziale.

12)  INIZIATIVE PROGETTUALI E DI POTENZIAMENTO COERENTI CON GLI OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI COME PRIORITARI
“Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli d’istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento (…)” (art.1 comma 1 legge 107) l’I.I.S. “G. Ferraris” risponde alla funzione culturale, formativa e civica a cui è chiamato perseguendo, nel triennio,  i seguenti obiettivi di potenziamento dell’offerta formativa (art.1 comma 7 legge 107): 

	RIF. COMMA 7 L.107
	PROGETTI E ATTIVITA’
	PRIORITA’
	ORGANICO

POTENZIAMENTO

	a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all’italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione europea, anche mediante l’utilizzo della metodologia Content language integrated learning;
	· Certificazioni linguistiche

(INGLESE/FRANCESE/

SPAGNOLO)

· CLIL su moduli LEAN

· SOGGIORNI LINGUISTICI

· ERASMUS PLUS

· WEP Teacher assistant
	SI
	SI

	b) potenziamento delle competenze matematico logiche e scientifiche;
	· Gruppi peer to peer

· Corsi ad hoc
	sì
	sì

	c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di

diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori;
	
	
	

	d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all’autoimprenditorialità;
	· Scuole che promuovono la salute
· Spuntini e altri spunti

· Migrazioni contemporanee e migrazioni del secolo scorso messe a confronto

· Lotta contro il bullismo
· Educazione interculturale
	
	

	e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;
	· Educazione al consumo responsabile
· Giornata AIDS

· 
	
	

	f) alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;
	
	
	

	g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;
	· Giornate sulla neve
· 
	
	

	h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti con particolare riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro;
	
	
	

	i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;
	· Robotica
· Robotica COMAU
· 
	
	sì

	l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell’inclusione scolastica

e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l’applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca il 18 dicembre 2014;
	· Progetto MOV UP
· Progetti salute

· Progetto DSA
	
	

	m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le

imprese;
	
	
	

	n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;
	· Flessibilità e autonomia per i percorsi di qualifica regionale MAT

· Flessibilità e autonomia per inserimento 
	
	

	o) incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione;
	· Progetto alternanza S/L

· Settimana dell’ALTERNANZA S/L
	
	sì

	p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti;
	
	
	

	q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti;
	· 
	
	

	r) alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l’apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali;
	
	
	

	s) definizione di un sistema di orientamento.
	· Orientamento al lavoro: Rete per i servizi al lavoro, Fixo e orientamento interno

· Orientamento agli ITS
· Orientamento universitario: attività proposte dalle facoltà
	
	


Le schede dei vari progetti si trovano nella sezione apposita, così come il dettaglio delle richieste per il potenziamento.

13) ORGANICO dell’AUTONOMIA

13.1) POSTI COMUNI E DI SOSTEGNO
Per quanto riguarda i posti comuni e di sostegno si attendono ulteriori lumi dalle circolari sugli organici.

13.2) POSTI DI POTENZIAMENTO

Unità di personale in organico di potenziamento: 
8

	Classe di concorso
	PRIORITA’
	Ore da prestare
	Esonero vicario
	Supplenze brevi
	Corsi di recupero / potenziamento
	Progetti

	A035
	VICARIO
	396
	396
	
	
	

	A047
	DISPERSIONE/ESITI
	594
	/
	100
	494
	

	A034
	DISPERSIONE/ESITI
	594
	/
	200
	394
	

	A026
	LABORATORIALITA’
	594
	/
	100
	
	494

	A032
	LABORATORIALITA’
	594
	/
	100
	
	494

	A020
	ALTERNANZA S/L
	594
	/
	100
	
	494

	A020
	LEAN
	396
	/
	50
	
	346


13.3) FABBISOGNO DI ORGANICO DI PERSONALE ATA
	DSGA
	1
	

	ASSISTENTI TECNICI
	9
	

	ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
	6
	

	a) DIDATTICA
	2
	

	b) PERSONALE
	3
	

	c) CONTABILITA’
	1
	

	COLLABORATORI SCOLASTICI
	14
	


Funzioni e mansioni sono specificate negli atti di indirizzo, nomine e piano di lavoro del personale ATA.
13.4) FABBISOGNO DI ATTREZZATURE ED INFRASTRUTTURE MATERIALI
	TIPOLOGIA
	DESCRIZIONE
	€  A.S.2016/17
	€  A.S.2017/18
	€  A.S.2018/19

	INVESTIMENTI
	· LABORATORI

· PSDN

· SERVIZI AL LAVORO
	€ 50.000
	€ 50.000
	€ 50.000


14) ATTREZZATURA E INFRASTRUTTURE
In conformità alle direttive del RAV e del Piano di miglioramento, ai profili in uscita degli indirizzi M.A.T., Commerciale, Socio –Sanitario e Turistico, l’Istituto nel triennio procede alla manutenzione e in particolare al potenziamento delle attrezzature laboratoriali al fine di migliorare l’offerta formativa. Pertanto nel presente anno scolasti stico sono stati disposti i seguenti acquisti:

	
	ACQUISTI
	COSTI

	Potenziamento e aggiornamento delle dotazioni informatiche e multimediali
	28 computer, 5 notebook, 2 lavagne/LIM, 1 stampante 3D, 2 video proiettori, 2 televisioni grandi
	28000 euro

	Materiale elettrico per laboratori
	Cavi, interruttori, PLC, pulsanti, contatori, relais…
	9000 euro

	Materiale per laboratori di meccanica e CNC
	Materiale di consumo e attrezzature (punte, bussole, chiavi, trapani, rivettatrici), autovettura da esercitazione
	7500 euro

	Palestra 
	attrazzature
	180 euro


15) RETI DI SCUOLE E COLLABORAZIONI ESTERNE
L’Istituto ha stretto protocolli d’intesa e di collaborazione con i seguenti enti:

Scuole Medie di I grado di Settimo e paesi limitrofi
Rete delle Istituzioni Scolastiche per i Servizi al Lavoro

Rete robotica a scuola

Convenzione “TERRA-Mia” COOPERATIVA SOCIALE

Convenzione CPIA

Partnership con:  Confartigianato, CNA, PATTERN srl, CISV, COOP, Unione industriale, SERT, ONG “RETE”, agenzie interinali, INFORMAGIOVANI, Casa dei Popoli/comune di Settimo 
16) SCELTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI

Figure di sistema:
VICARIO e COLLABORATORI

· Sostituisce e rappresenta l'Istituzione nei periodi di assenza del Dirigente Scolastico o su specifica delega.

· Collabora con il Dirigente Scolastico nella definizione dell'organizzazione generale.

· Collabora con il Dirigente Scolastico, le funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa, lo staff direttivo nella definizione delle scelte organizzative e didattiche da proporre al Collegio dei Docenti.

· Coordina le attività di progettazione, monitoraggio e valutazione del POF collaborando con gli altri collaboratori /coordinatori e i diversi referenti di commissione e /o area.

· Coordina le azioni di formazione in collaborazione con le funzioni strumentali al POF.

· Compiti dei collaboratori/coordinatori:

· Il collaboratore rappresenta l'Istituzione nei periodi di assenza del Dirigente Scolastico o su specifica delega e /o quando il collaboratore vicario è assente;

· Il collaboratore e i coordinatori collaborano con il dirigente scolastico nella definizione dell'organizzazione relativa allo specifico ordine di scuola.

· Collaborano con il dirigente scolastico, lo staff direttivo e le funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa nella definizione delle scelte organizzative e didattiche da proporre al Collegio dei Docenti.

· Coordinano le attività di programmazione/progettazione, raccolgono e diffondono il materiale prodotto dai vari gruppi.

· Coordinano, in collaborazione con il dirigente ed il collaboratore vicario, le attività di monitoraggio e valutazione del POF relative ai diversi ordini di scuola.

RESPONSABILE ORGANIZZATIVO DELL’ALTERNANZA FORMATIVA DELL’ISTITUTO
 È la figura che ha il compito di gestire il progetto generale di alternanza scuola-lavoro nell’ambito dell’Istituto, coordinando in particolare le figure dei tutor. Il suo ruolo si esprime sia sul piano tecnico (redazione e aggiornamento delle banche dati che contengono le informazioni di interesse per gli studenti, i progetti svolti, le aziende presenti sul territorio, i riferimenti ad altri soggetti coinvolti a vario titolo nell’ambito del progetto di alternanza), sia soprattutto nella gestione delle relazioni tra istituto e interlocutori esterni. Il responsabile può coincidere con la funzione del tutor scolastico.

TUTOR SCOLASTICO A/SL

Il tutor scolastico assiste e guida gli studenti impegnati in percorsi in alternanza scuola/lavoro e verifica, in collaborazione con il tutor aziendale, la corrispondenza del percorso al progetto sottoscritto con la convenzione tra scuola ed impresa. Tra le sue attività vi sono compiti connessi sia alla gestione tecnica del progetto sia a quella amministrativa. 

Nei confronti dei colleghi docenti ha il compito di: 

• collaborare alla redazione del progetto di alternanza; 

• assicurare la circolazione delle informazioni; 

• favorire le collaborazioni interdisciplinari; 

• affrontare problemi di tipo gestionale e organizzativo; 

• valutare l’efficacia dell’esperienza svolta. 

Nei confronti degli allievi ha il compito di: 

• rendere partecipe sia l’allievo sia la famiglia delle caratteristiche del percorso formativo, illustrando le conoscenze e le abilità da raggiungere; 

• monitorare il percorso formativo in raccordo con il tutor aziendale; 

• predisporre la documentazione amministrativa necessaria allo svolgimento del progetto (es. apertura posizione INAIL, stipula del contratto per l’assicurazione del tirocinante in conformità alla normativa vigente). 

Le attività del tutor scolastico non sono confinate entro i limiti del singolo progetto, ma si estendono ad attività propedeutiche, relazionali e di studio in tema di alternanza; in questo senso gli è chiesto di: 

• collaborare e coordinarsi con il responsabile dell’alternanza di istituto e con le altre figure dell’organizzazione scolastica coinvolte nell’attività; 

• rapportarsi con il sistema territoriale delle imprese allo scopo di individuare le opportunità e le risorse per una co-progettazione dell’alternanza;

 • partecipare ai momenti di riflessione promossi dalle strutture associative delle imprese e del mondo del lavoro;

 • garantire e promuovere lo sviluppo di partnership e la sinergia tra le risorse di un territorio; 

• individuare opportunità di alternanza scuola-lavoro nell’ambito dell’offerta finanziata con risorse pubbliche o private.

COORDINATORE DI CLASSE

· Si tiene regolarmente informato sul profitto e il comportamento della classe tramite frequenti contatti con gli altri docenti del consiglio;

· È il punto di riferimento circa tutti i problemi specifici del consiglio di classe;

· Ha un collegamento diretto con la presidenza e informa il dirigente sugli avvenimenti più significativi della classe facendo presente eventuali problemi emersi;

· Mantiene, in collaborazione con gli altri docenti della classe, il contatto con la rappresentanza dei genitori. In particolare, mantiene la corrispondenza con i genitori di alunni in difficoltà;

· Controlla regolarmente le assenze degli studenti ponendo particolare attenzione ai casi di irregolare frequenza ed inadeguato rendimento.

· Presiede le sedute del CdC, quando ad esse non intervenga il dirigente.

COORDINATORE DI DIPARTIMENTO

Guida e coordina le riunioni dei Dipartimenti disciplinari che hanno il compito di:

· concordare scelte comuni inerenti al valore formativo e didattico-metodologico,

· programmare le attività di formazione/aggiornamento in servizio,

· comunicare ai colleghi le iniziative che vengono proposte dagli enti esterni e associazioni,

· discutono circa gli standard minimi di apprendimento, declinati in termini di conoscenze, abilità e competenze,

· definiscono i contenuti imprescindibili delle discipline, coerentemente con le Indicazioni Nazionali,

· individuano le linee comuni dei piani di lavoro individuali.

Le riunioni di Dipartimento sono convocate almeno in quattro momenti distinti dell’anno scolastico:

· prima dell’inizio delle attività didattiche (settembre) per stabilire le linee generali della programmazione annuale alla quale dovranno riferirsi i singoli docenti nella stesura della propria programmazione individuale;

· all’inizio dell’anno scolastico (fine settembre) per concordare l’organizzazione generale del Dipartimento (funzionamento dei laboratori e/o aule speciali, ruolo degli assistenti tecnici, acquisti vari, ecc…), proporre progetti da inserire nel P.O.F. da realizzare e/o sostenere e discutere circa gli esiti delle prove d’ingresso;

· al termine del primo quadrimestre (inizio febbraio) per valutare e monitorare l’andamento delle varie attività e apportare eventuali elementi di correzione;

· prima della scelta dei libri di testo (aprile-maggio) per dare indicazioni sulle proposte degli stessi.

RESPONSABILE GRUPPO INCLUSIONE

Guida e coordina il  Gruppo di lavoro per l'inclusione (in sigla GLI) che svolge le seguenti funzioni:
- rilevazione dei BES presenti nella scuola;
- raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell'Amministrazione;
- focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi;
- rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;
- raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base delle effettive esigenze, ai sensi dell' art. 1, comma 605, lett. b), della legge n. 296/2006, tradotte in sede di definizione del PEI come stabilito dall' art. 10, comma 5 della legge 30 luglio 2010, n. 122;
- elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l'Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno).

ANIMATORE DIGITALE

Favorisce  il processo di digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le politiche legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio del Piano nazionale Scuola digitale. L’animatore digitale avrà, dunque, un ruolo strategico nella diffusione dell’innovazione digitale a scuola. 

Il suo profilo (cfr. azione #28 del PNSD) è rivolto a: 

1) FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi; 

2) COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa; 

3) CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure.

DIDATTICA LABORATORIALE

E’ richiesto ai singoli docenti e ai Consigli di classe uno sforzo di programmazione e sperimentazione di “didattica laboratoriale” secondo la seguente esemplificativa routine:

	RICERCA E IDEAZIONE
	1. Esposizione del progetto nelle componenti generali e disciplinari

2. Formazione dei gruppi di lavoro e primo brain storming

3. Lezioni disciplinari in aula funzionali al progetto

	ANALISI E PROGETTAZIONE
	4. Lavoro in “spazio alternativo”/aula laboratorio per gruppi in cooperative learning

5. Confronto fra gruppi

	REALIZZAZIONE
	6. Realizzazione in laboratorio

	VALUTAZIONE
	7. Valutazione 

	
	8. Certificazione delle competenze

	FEEDBACK
	9. Disseminazione e archiviazione in cloud/sito


L’innovazione è data dal metodo: il “come” modifica il “cosa”, costringendo a ragionare in termini di “essenzialità”, in una visione olistica e integrata dei nuclei fondanti le diverse discipline, nell’applicazione diretta della conoscenza, eliminando o riducendo al minimo la distanza tra teoria e prassi.

17) PIANO DI FORMAZIONE del PERSONALE
La legge 107 prevede che la formazione del personale sia strutturale, permanente ed obbligatoria, pertanto l’Istituto propone nel triennio azioni di formazione coerenti con il PTOF e con gli esiti del RAV volte al personale docente e ATA .

FORMAZIONE IN SERVIZIO DOCENTI

TEMATICHE 

	TEMATICA
	ORE
	PRIORITA’RAV

	SICUREZZA
	4
	

	PRIMO SOCCORSO
	4
	

	VALUTAZIONE*
	6
	Sì

	GESTIONE DEL CONFLITTO*
	4
	Sì

	MIGLIORAMENTO ESITI*
	4
	Sì

	TUTOR NEOASSUNTI
	4
	

	TUTOR SCOLASTICI AS/L
	4
	

	BES/HC/DSA
	4
	

	PON
	4
	

	DEMATERIALIZZAZIONE
	2
	

	REGISTRO ELETRONICO*
	2
	

	DIGITALIZZAZIONE
	2
	

	SITO WEB*
	2
	

	SERVIZI AL LAVORO
	6
	

	PORTFOLIO STUDENTI
	2
	Sì

	LEAN
	12
	

	FORMAZIONE SPECIFICA
	10
	


Le tematiche indicate con asterisco sono obbligatorie per tutto il personale docente; le ore di formazione di sicurezza e primo soccorso sono programmabili secondo necessità; indicativamente il numero minimo di ore di formazione annuale per ogni singolo docente è di 20. 

Modifiche e precisazioni saranno operative nel momento in cui sarà emanato dal MIUR il Piano Nazionale per la Formazione.
Si ricorda che la formazione deve essere “certificata”, cioè erogata da un soggetto accreditato dal MIUR. Tutte le scuole statali e le Università sono automaticamente soggetti accreditati. Tutti gli altri devono riportare in calce agli attestati gli estremi del decreto ministeriale che conferisce loro l’accreditamento.

Per la stessa ragione, l’autoformazione individuale non può concorrere al raggiungimento del minimo previsto (anche se, ovviamente, ciascuno è libero di farla “in più”).

FORMAZIONE IN SERVIZIO ATA
TEMATICHE 

	TEMATICA
	ORE
	

	SICUREZZA
	4
	

	PRIMO SOCCORSO
	4
	

	DEMATERIALIZZAZIONE
	12
	

	TRASPARENZA AMMINISTRATIVA
	20
	

	IO CONTO
	18
	

	PSDN
	20
	

	FORMAZIONE SPECIFICA
	18
	


FORMAZIONE PSDN DOCENTI-PERSONALE ATA
OBIETTIVI

· Rafforzare la preparazione del personale in materia di competenze digitali, raggiungendo

tutti gli attori della comunità scolastica

· Promuovere il legame tra innovazione didattica e tecnologie digitali

· Sviluppare standard efficaci, sostenibili e continui nel tempo per la formazione

all’innovazione didattica

· Rafforzare la formazione all’innovazione didattica a tutti i livelli (iniziale, in ingresso,

in servizio)

18) PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE (PAI).

PIANO ANNUALE per INCLUSIONE
degli ALLIEVI con Bisogni Educativi Speciali (BES)

· Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI)

Gruppo integrato da tutte le risorse specifiche e di coordinamento presenti nella scuola. I compiti propri del GLI d’Istituto si estendono alle problematiche relative agli alunni con Bisogni Educativi Speciali. E’ composto da:

· Dirigente scolastico

· Docente Referente per gli allievi disabili: prof.ssa Messineo Cinzia

· Docente Referente per i BES:prof. Colloca
· Commissione G.L.I.: prof.ssa Bifera Donatella, Ferrero Anna, Bosco Antonella, Messineo Cinzia, Bason Gabriella, Lanterno Livia, Pitasi Giovanna.
· Compiti del G.L.I.:

· Organizzare e coordinare le attività di inclusione, avanzando proposte e modifiche del Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) e del Piano Annuale di Inclusione (P.A.I.);

· Predisporre le procedure di continuità;

· Osservare e analizzare le eventuali difficoltà sorte in itinere;

· Attivare strategie organizzative capaci di rispondere efficacemente alle difficoltà evidenziate;

· Attivare il raccordo con gli Enti corresponsabili nel processo di inclusione;

· Progettare e realizzare percorsi formativi, rivolti a tutti i docenti, attuando buone pratiche per l’inclusione;

· Attivare buone pratiche per l’orientamento in uscita dei ragazzi con Bes;

· Monitorare e valutare il livello di inclusività raggiunto al fine di attivare piani di miglioramento.

· Gruppo di lavoro per l’handicap (G.L.H.)

      Il Gruppo di lavoro per l’handicap comprende:

· Dirigente scolastico

· Docente referente per gli allievi disabili: prof.ssa Messineo Cinzia

· Tutti gli insegnanti di sostegno

· N.1 referente dell’A.S.L. /neuropsichiatra dott.sa Crosasso Enrica

· N.1 referente provincia di Torino dott. Buson

· Educatori

· N.1 genitore

Ad inizio anno scolastico  viene istituito il Gruppo Tecnico/Team-Consiglio di classe in base alla presenza interna di allievi con B.E.S. 

Il Gruppo Tecnico predispone per ciascun allievo BES i documenti necessari per una programmazione collegiale in cui si tenga conto degli interventi educativi, sociali, riabilitativi che si prevede di attuare ( le azioni vengono definite in seguito nel PAI 1 e PAI 2).

· Finalità

Il Piano intende raccogliere in un quadro organico gli interventi intrapresi per affrontare le problematiche relative all’inclusività degli alunni (D.M. 27/12/2012) con difficoltà di apprendimento, disagio comportamentale e disturbi specifici dell'apprendimento. Tali interventi coinvolgono insegnanti, famiglie, équipe medica e esperti esterni.

Il presente Documento intende offrire uno strumento utile per organizzare e pianificare tutte le azioni necessarie ad una didattica efficace da esplicitare nelle diverse situazioni.

· Indicazioni normative
· Legge 118/1971

· DPR 275/1999

· O.M. 90 del 21/05/2001

· O.M. 53/2003

· Legge quadro n. 104 del 1992

· Legge quadro n. 170 del 08/10/ 2010

· Legge n.122 del 30 luglio 2010 (art.10 comma 5)

· D.M. 5669 del 12/07/2011

· Nota ministeriale del 24/07/2012

· D.M. del 27/12/2012

· C.M. n.8 del 06/03/2013

· Nota MIUR del 22/12/2013

· DGR n.15 - 6181 del 29/07/2013

· DGR n.16 – 7072 del 04/02/2014

· DGR 20-7246 del 17/03/2014

· Accordo di Programma per allievi BES città di Torino del 20/05/2015
· Percorso operativo

· Insediamento della Commissione GLI
· Insediamento della Commissione GLH
· Rilevazione alunni BES
· Elaborazione Piano Annuale Inclusività (P.A.I.) 1 - Allievi con Disturbi Evolutivi Speciali (D.E.S.)
· Elaborazione Piano Annuale Inclusività 2 - Allievi disabili
· Elaborazione Piano Annuale per l’Inclusione (da redigere al termine dell’anno scolastico) che verrà letto e approvato dal Collegio Docenti e dal Dirigente scolastico, al fine di procedere ad un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati nell’anno trascorso e formulare un’ipotesi funzionale di miglioramento.
· Lettura, analisi e aggiornamento delle normative vigenti
· Partecipazione a corsi di aggiornamento.
PIANO ANNUALE INCLUSIVITA’ 1

Allievi con Disturbi Evolutivi Speciali (D.E.S.) e Situazioni di svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale

· Modalità operative
    Le modalità operative saranno :

· Rilevazione allievi con D.E.S. e Situazioni di Svantaggio

· Insediamento del Gruppo Tecnico/Consiglio di Classe

· Stesura P.D.P

· Verifica finale del lavoro svolto

· Soggetti coinvolti

Dirigente Scolastico, personale docente  del C.d.c, docente referente per i DES e Svantaggi, GLI d’Istituto, famiglie  ed altri enti presenti sul territorio.

Il Dirigente Scolastico è garante del processo di integrazione e istruzione dell’allievo con D.E.S. e Svantaggi.

 Il Docente referente D.E.S. e Svantaggi provvede a:

· Raccordare le diverse realtà ( Scuole, ASL, famiglie, Enti territoriali)

· Monitorare i progetti

· Collaborare con il docente referente per il sostegno

· Promuovere l’attivazione di laboratori specifici

· Rendicontare al Collegio docenti

· Controllare la documentazione in ingresso e quella in uscita

· Collaborare  alla programmazione didattica e alla valutazione

· Curare gli aspetti metodologici e didattici funzionali 

· Svolgere il ruolo di mediatore dei contenuti  programmatici, relazionali e didattici

· Tenere rapporti con la famiglia e gli esperti dell’ASL 

· Collaborare alla formulazione del P.D.P. 

· Elaborare, coordinare eventuali progetti finanziati da Enti istituzionali in tema di disabilità e integrazione

    Il Docente coordinatore di classe:

· Accoglie l’alunno/a nel gruppo classe favorendone l’inclusione al gruppo classe.

· Analizza la programmazione e la valutazione individualizzata

· Collabora con gli insegnanti del consiglio di classe

· Facilita l’appartenenza dell’alunno al gruppo classe

· Predispone il PDP per gli allievi con BES con i docenti del Consiglio di classe.

· Adempimenti della scuola, dei coordinatori e dei docenti dei consigli di classe per gli allievi D.E.S. e con Svantaggi:

- La diagnosi non deve risalire a più di 3 anni (controllo del coordinatore di classe in

segreteria didattica);

- La famiglia viene contattata per la predisposizione e l’elaborazione del P.D.P. (Piano Didattico Personalizzato);

- Entro 3 mesi il Consiglio di classe elabora il PDP. Nella predisposizione della documentazione in questione è fondamentale il raccordo con la famiglia. Nel PDP (il modello approvato dal Collegio docenti è quello ministeriale/regionale) sono elencate tutte le misure compensative, dispensative e valutative che il consiglio di classe decide di adottare per l’alunno/a, nonché tutte le strategie didattiche, metodologie e gli strumenti che si ritengano opportuni. Il PDP viene letto, approvato e firmato dal Dirigente scolastico, dai docenti del consiglio di classe e dai genitori dell’anno. 

Sulla base di tale documentazione, nei limiti della normativa vigente, vengono predisposte le modalità delle prove e delle verifiche in corso d’anno o a fine Ciclo.

- Nei consigli di classe di ottobre verrà redatta una bozza di PDP (piano didattico personalizzato/pubblicato sul sito d’Istituto/modulistica) che il coordinatore successivamente sottoporrà in un incontro ai genitori e, se disponibili, agli specialisti sanitari. Il consiglio di classe, nella seduta di novembre, apporterà le eventuali modifiche prendendo atto delle indicazioni della famiglia e degli operatori sanitari e predisporrà la stesura definitiva del PDP.

- Il PDP, firmato dal Dirigente scolastico, dal Consiglio di classe e dalla famiglia, viene consegnato dal coordinatore di classe alla famiglia e alla segreteria didattica che provvederà ad inserirne copia nella cartella/documenti dell’allievo ; 

- Si prevedono incontri periodici con la famiglia (in orario di ricevimento e in occasione dei consigli di classe);

- Nel caso di studenti privi di diagnosi, ma in cui si sospetta la presenza di DSA , la scuola deve darne comunicazione alla famiglia, che si incaricherà di contattare gli specialisti. Gli insegnanti dovranno stilare una relazione con le proprie osservazioni da consegnare agli specialisti secondo il modello predisposto dalla Direzione Scolastica Regionale (DGR n.16-n.7072 del 4 giugno 2014/ pubblicato sul sito d’istituto/modulistica). 

- Nel caso di studenti di origine straniera o allievi con difficoltà socioeconomica, linguistica o culturale, segnalati dai docenti del C.d.C., la scuola ne darà comunicazione alla famiglia e si provvederà per un’eventuale inclusione tra gli allievi BES.

· Percorso operativo

· Insediamento del GLI.

· Presentazione dell'alunno: incontro con Dirigente, docente referente allievi DES, insegnanti del C.d.C. (settembre/ottobre).

· Rilevazione delle difficoltà

I docenti coordinatori dei C.d.C. sono invitati a compilare la “Scheda per la rilevazione di alunni con BES” e comunque a fornire tutte le notizie e i materiali che riterranno necessari dopo IL PRIMO CONSIGLIO DI CLASSE. Le segnalazioni potranno avvenire, naturalmente in corso d’anno, qualora se ne presenti la necessità. La scheda elaborata in maniera dettagliata verrà inoltrata al docente referente che si occupa dei BES.

Il Dirigente Scolastico , il docente referente, dopo aver esaminato le relazioni dei casi segnalati, insieme al coordinatore delle classi coinvolte valuteranno un primo approccio di intervento.

· Pianificazione dell'intervento

Sulla base  di quanto sopra rilevato il Consiglio di classe pianifica l’intervento e predispone il Piano Didattico Personalizzato dell’allievo con DES e con Svantaggi.

Raccordo tra scuola e famiglia.

Stesura definitiva del P.D.P. approvata e firmata dal Dirigente scolastico, dai docenti del C.d.C. e dalla famiglia.

· Intervento

Attuazione del piano concordato.

· Verifica e valutazione dell’intervento

Al fine di verificare l’andamento dell’intervento e la necessità di eventuali cambiamenti ad esso, si terranno incontri periodici nell’ambito dei Consigli di classe o, se necessario, con sedute appositamente convocate. 
· Documentazione

Scheda di rilevazione, PDP (piano didattico personalizzato), interventi, percorsi, verifiche, relazioni, incontri con esperti ed operatori saranno tutti documentati e raccolti nel fascicolo personale riservato dell’alunno.

· Valutazione in itinere dell'andamento didattico: incontri insegnanti, allievo, famiglia e Dirigente (novembre, gennaio, marzo e maggio).

· Criteri di valutazione: si terrà conto della situazione di partenza,  evidenziando le potenzialità dell’alunno impegno e partecipazione al dialogo educativo delle finalità e degli obiettivi da raggiungere degli esiti degli interventi realizzati.

PIANO ANNUALE INCLUSIVITA’ 2

Alunni diversamente abili

 in base alla legge quadro 104/1992

· Soggetti coinvolti

Dirigente Scolastico, personale docente  del C.d.c, docente referente per gli allievi disabili, insegnanti di sostegno, GLI d’Istituto, famiglie  ed altri enti presenti sul territorio.

Il Dirigente Scolastico è garante del processo di integrazione e istruzione dell’allievo disabile.

 Il Docente referente allievi disabili provvede a:

· Concordare con il Dirigente scolastico, la ripartizione delle ore degli insegnanti di sostegno

· Raccordare le diverse realtà ( Scuole, ASL, famiglie, Enti territoriali)

· Produrre e distribuire i modelli – guida delle diverse relazioni

· Monitorare i progetti

· Collaborare con il docente referente allievi con DES

· Promuovere l’attivazione di laboratori specifici

· Rendicontare al Collegio docenti

· Controllare la documentazione in ingresso e quella in uscita

· Collaborare  alla programmazione didattica e alla valutazione

· Curare gli aspetti metodologici e didattici funzionali 

· Svolgere il ruolo di mediatore dei contenuti  programmatici, relazionali e didattici

· Tenere rapporti con la famiglia e gli esperti dell’ASL 

· Collaborare alla formulazione del PDF e PEI redatti dagli insegnanti di sostegno 

· Elaborare, coordinare eventuali progetti finanziati da Enti istituzionali in tema di disabilità e integrazione

Il docente per attività di sostegno:

· Partecipa alla programmazione didattica e alla valutazione
· Fornisce consulenza ai docenti curriculari per documentarli e informarli sulle problematiche riguardanti l’allievo disabile
· Cura gli aspetti metodologici e didattici funzionali dell’allievo disabile
· Svolge il ruolo di mediatore dei contenuti programmatici, relazionali e didattici
· Collabora a predisporre consegne calibrate per l’allievo
· Tiene rapporti con la famiglia e gli esperti dell’ASL
·  Coordina nel C.d.C. la formulazione del  PDF in entrata e del PEI annuale
· Predispone l’allegato riservato al documento del 15 maggio per l’Esame di stato
              Il docente coordinatore di classe:

· Accoglie l’alunno/a nel gruppo classe favorendone l’inclusione al gruppo classe.

· Analizza la programmazione e la valutazione individualizzata

· Collabora con gli insegnanti del consiglio di classe

· Facilita l’appartenenza dell’alunno al gruppo classe

· Collabora alla stesura del PEI 

Il docente curriculare:

· Accoglie l’alunno/a nel gruppo classe favorendone l’inclusione al gruppo classe.

· Partecipa alla programmazione e la valutazione individualizzata

· Collabora alla formulazione del PEI con gli insegnanti di sostegno
· Predispone consegne calibrate per l’alunno
· Collabora con gli insegnanti del C.d.C., facilita l’appartenenza dell’alunno al gruppo classe.
Il Personale non docente:

· Vigila in ambiente scolastico 

· Aiuta l’alunno negli spostamenti interni 

· Assistenza fisica

· Percorso operativo

· Insediamento del G.L.I.

· Insediamento del G.L.H.

· Pianificazione e accoglienza dell’allievo disabile con analisi dei documenti presentati

· Presentazione del caso ai docenti del C.d.C.

· Insediamento in classe dell’allievo con osservazione del C.d.C. docenti

· Valutazione iniziale dell’allievo al fine di procedere alla rilevazione della valutazione da adottare secondo l’O.M. n. 90 del 21 maggio 2001 art. 15 comma 3 e 4

· Stesura iniziale del P.D.F. e del P.E.I.

· Pianificazione delle attività: scelta degli obiettivi appropriati, metodi di lavoro efficaci, verifiche e valutazioni sulla base delle capacità dell’allievo disabile 

· Monitoraggio del percorso

· Per gli allievi delle classi quinte: viene predisposto l’attestato dei crediti formativi e vengono attivate forme sistematiche di orientamento, con attenzione ai servizi del territorio e al mondo del lavoro

20) PROGETTI E ATTIVITA’


I DOCENTI SONO INVITATI A UTILIZZARE LA SEGUENTE SCHEDA PER 

                                                PRESENTARE I PROGETTI.
SCHEDA DI PROGETTO

(dovrebbe accompagnare ogni progetto o attività)

-------------------------------------------------------------------------

	Denominazione progetto
	Denominazione breve o acronimo

	Priorità cui si riferisce
	Quelle del RAV, se il progetto si riferisce ad una di esse

	Traguardo di risultato (event.)
	Nel caso ricorra, a quale traguardo di risultato del RAV (sezione V)

	Obiettivo di processo (event.)
	Idem, nel caso di obiettivi di processo a breve termine

	Altre priorità (eventuale)
	Nel caso si tratti di priorità di istituto non desunte dal RAV

	Situazione su cui interviene
	Descrizione accurata, ma sintetica, della situazione su cui si vuole intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si vogliono migliorare o gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi (numeri, grandezze, percentuali) o qualitativi (situazioni del tipo si/no, presente/assente, ecc.)



	Attività previste
	Descrizione accurata, ma sintetica, delle attività che ci si propone di svolgere.



	Risorse finanziarie necessarie
	Costi previsti per materiali, viaggi, abbonamenti, o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale.



	Risorse umane (ore) / area
	Indicare il numero di ore/uomo prevedibilmente necessarie e l’area di competenza richiesta (classe di concorso o simili). Fare particolare attenzione quando si attinge al budget dell’organico di potenziamento: non sforare la disponibilità complessiva



	Altre risorse necessarie
	Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori, …)

	Indicatori utilizzati 
	Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo.

	Stati di avanzamento
	Se il progetto è su più anni, indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno



	Valori / situazione attesi
	Con riferimento agli indicatori utilizzati, al termine del percorso

	
	


Questa è solo una scheda riassuntiva, che serve ad avere sott’occhio gli elementi fondamentali e per renderli immediatamente leggibili ad un utente medio. Il progetto sarà poi sviluppato liberamente, secondo le buone pratiche consuete. Ma la scheda ha anche la funzione di consentire una sorta di controllo finale a chi sviluppa il progetto: ho dimenticato qualcosa?

Ovviamente, la scheda non costituisce un modello ufficiale, ma solo uno strumento di lavoro suggerito dall’esperienza.
UNA  SCHEDA DI ESEMPIO

	Denominazione progetto
	Mathesis
P3

	Priorità cui si riferisce
	Miglioramento delle competenze matematiche degli studenti del secondo anno

	Traguardo di risultato (event.)
	Dimezzare lo scarto percentuale attuale rispetto alla media nazionale

	Obiettivo di processo (event.)
	Allineare i criteri di valutazione delle prove utilizzati dai docenti ed estendere l’utilizzo delle prove comuni

	Altre priorità (eventuale)
	===

	Situazione su cui interviene
	Gli studenti che si collocano nei tre livelli superiori delle prove standardizzate nazionali di Matematica raggiungono, nel loro insieme, una percentuale inferiore di otto punti rispetto alla media nazionale delle scuole comparabili.



	Attività previste
	Svolgimento di un’attività di ricerca-azione, assistita da esperti esterni, per i docenti di Matematica – ed anche per tutti coloro che decideranno di aderire – per familiarizzarsi con le problematiche relative alla costruzione ed alla valutazione di prove standardizzate. Svolgimento di un certo numero di simulazioni e di almeno due prove autentiche di istituto / anno.



	Risorse finanziarie necessarie
	3.000 € per lo svolgimento delle attività di formazione (compenso per gli esperti esterni, correzione delle esercitazioni, materiali didattici)



	Risorse umane (ore) / area
	Due docenti dell’organico di potenziamento (rispettivamente A047 e A049) saranno utilizzati per preparare e validare le prove comuni da somministrare agli studenti. Impegno orario totale previsto: 30 ore.



	Altre risorse necessarie
	Una LIM per le attività di formazione (già disponibile)

	Indicatori utilizzati 
	Le prove standardizzate annuali di Matematica (media delle seconde)

	Stati di avanzamento
	Il miglioramento atteso al termine dei due anni del progetto è di quattro punti percentuali, circa metà dei quali al primo anno e metà al secondo.



	Valori / situazione attesi
	Il valore di partenza è del 44% degli studenti nei tre livelli superiori; quello atteso finale del 48% a maggio 2017.

	
	


	Denominazione progetto
	Orientamento 

P2

	Priorità cui si riferisce
	Migliorare gli esiti a distanza degli studenti diplomati della scuola

	Traguardo di risultato (event.)
	Dimezzare il numero degli abbandoni al primo anno di università

Aumentare di almeno 20 punti la media dei crediti conseguiti nei primi due anni di corso.



	Obiettivo di processo (event.)
	Fornire migliori strumenti di informazione agli studenti del quinto anno circa le opportunità e le difficoltà rappresentate dai diversi percorsi.

Consolidare in modo mirato la loro preparazione in settori specifici.



	Altre priorità (eventuale)
	===

	Situazione su cui interviene
	Attualmente, il 30% degli studenti diplomati che si iscrivono a corsi universitari abbandona gli studi senza sostenere esami.

La media dei crediti CFU conseguiti nei primi due anni da coloro che sostengono esami è di 40 rispetto ai 120 teorici ed ai 70 effettivi medi.



	Attività previste
	Quattro cicli di due incontri ciascuno indirizzati agli studenti di quinta e tenuti da docenti e ricercatori delle facoltà di Giurisprudenza, Economia, Medicina e Ingegneria (quelle cui si iscrivono in prevalenza i nostri studenti).

Corsi di approfondimento di 30 ore in Diritto, Economia, Matematica, Fisica, Chimica, destinati al consolidamento dei fondamenti degli esami del primo anno e/o delle prove di ammissione per le facoltà interessate.

Gli incontri orientativi precederanno i corsi di approfondimento. Sia gli  uni che gli altri si svolgeranno il sabato mattina.



	Risorse finanziarie necessarie
	Gli incontri formativi / informativi saranno tenuti a titolo gratuito per gentile concessione dei dipartimenti coinvolti.



	Risorse umane (ore) / area
	I corsi di approfondimento saranno tenuti da docenti appartenenti all’organico di potenziamento (classi di concorso A019, A047, A038, A013) come parte del proprio orario di servizio.

Non sono previsti costi.



	Altre risorse necessarie
	Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già esistenti a scuola.

	Indicatori utilizzati 
	Crediti conseguiti nel corso dei primi due anni da parte degli studenti diplomati che si iscrivono all’università. 

	Stati di avanzamento
	Al termine del primo anno, non più del 25% di studenti senza crediti. 

	Valori / situazione attesi
	Al termine del secondo anno accademico (febbraio 2018), non più del 15% senza crediti e media dei crediti conseguiti – solo da parte di coloro che hanno sostenuto esami – non inferiore a 60 CFU.
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